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In evidenza

Col Superbonus è ripartita l’edilizia, ma a spese
dello stato
Tra il 2020 e il 2023 sono stati spesi in tutto 116 miliardi di euro in bonus edilizia

Andrea Ballone  - 08/05/2023

La spesa totale a carico dello stato per i bonus per l’edilizia ammonta a 116,3

miliardi di euro dal 2020 a oggi. Prima di quella data il totale era di 4 miliardi

all’anno. A dirlo è uno studio del Centro Studio Cni, consiglio nazionale degli
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ingegneri che spiega come a oggi la spesa per Superbonus viene stimata in 89

miliardi di euro (74,0 miliardi per Super ecobonus e 15,0 miliardi per il Super

sismabonus).

“Tale cifra – spiegano – è solo una quota parte del totale degli oneri a carico

dello Stato derivanti da detrazioni (poiché un’altra parte viene detratta

direttamente nelle dichiarazioni Irpef)”.

Con il Superbonus un balzo negli investimenti

Negli ultimi anni, prima del 2020, l’ammontare complessivo annuo degli

investimenti in ambito residenziale derivante da quelli che potremmo definire

come bonus “ordinari” (es. installazione centrale termica, sostituzione

serramenti, interventi di coibentazione delle pareti) si attestava intorno ai 4

miliardi di euro, dei quali mediamente il 50% costituivano minori entrate per

lo Stato per effetto delle detrazioni sottoposte ad un periodo di

ammortamento di 10 anni.

LEGGI ANCHE: Superbonus 110, tra Lega, sindacati e UE gli “esodati” cercano

sostegno

Tra gli effetti dei bonus la crescita del mercato
dell’edilizia

Con l’introduzione dei nuovi bonus e delle spese a carico dello stato è

cambiato anche il volto dei tipi di intervento che gli italiani effettuano. Con le

spese a carico dello stato sono cresciuti gli interventi nel campo dell’edilizia. A

partire dal periodo aprile-maggio 2021, la richiesta di interventi soprattutto con

Super ecobonus 110% ha iniziato ad essere molto consistente, nonostante  le

difficoltà burocratiche. Le spese per Super ecobonus 110% a fine 2021 erano

pari a 16,2 miliardi di euro e le spese per Super ecobonus 110% nel 2022 sono

state pari a 46,2 miliardi di euro.

Le spese per Super ecobonus (110% e 90%) nei primi 3 mesi del 2023 sono pari

a 11,5

miliardi di euro. Le cessioni e gli sconti in fattura per interventi con Super

sismabonus 110% a fine 2021 erano pari a 3,5 miliardi euro. Le cessioni e gli

sconti in fattura per interventi con Super sismabonus 110% a fine 2022 erano

pari a 9,5 miliardi di euro;

le cessioni e gli sconti in fattura per interventi con Super sismabonus 110% nei

primi due

mesi del 2023 sono pari a 210 milioni di euro.
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Camozzi Group, uno dei principali gruppi

internazionali nell’automazione industriale, nella

manifattura avanzata e nei sistemi per l’Industrial

Internet of Things, ha approvato il bilancio...
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Precedente

Ersel porta in scena Kosmos e Kaos,
l’origine è la meta

Prossimo

Camozzi Group approva i risultati
consolidati dell’esercizio 2022

“Riteniamo – spiega il Cni – tuttavia che per il nostro Paese continuino ad avere

un particolare valore strategico: i bonus per l’efficientamento energetico degli

edifici residenziali, specie alla luce della Direttiva europea EPBD che a breve

indicherà tempi e criteri stringenti per il risanamento degli edifici pubblici e

privati in Italia; i bonus per la prevenzione del rischio sismico, essendo il nostro

Paese ad elevata vulnerabilità con un patrimonio vetusto e quindi ad alto

rischio in caso di eventi sismici”.

Andrea Ballone

Camozzi Group approva i risultati

consolidati dell’esercizio 2022
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